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IL BILANCIO UE  
PER IL FUTURO

INVESTIRE NELLE PERSONE

Vertice sociale di Göteborg per l’occupazione equa e la crescita, 17 
novembre 2017

PERCHÉ È UNA PRIORITÀ?

COSA SIGNIFICA IN TERMINI FINANZIARI?

Le persone sono sempre state al centro del progetto 
europeo. Investire nelle persone, nelle loro conoscenze 
e  competenze, aiuta ad affrontare le sfide globali, 
a mantenere l’equità sociale e a stimolare la competitività 
dell’Europa.

Investire nelle persone è una delle priorità generali della 
proposta di bilancio a lungo termine della Commissione.

Il pilastro europeo dei diritti sociali riflette questo 
approccio: fissa principi in materia di pari opportunità 
e accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro eque 
e rafforzamento della protezione e dell’inclusione sociali. 
In occasione del vertice sociale di Göteborg nel novembre 
2017, i  leader dell’UE si sono impegnati a  rafforzare la 
dimensione sociale dell’Unione europea, anche mediante 
la piena attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.

La Commissione propone di concentrare le risorse disponibili nell’ambito di un nuovo strumento globale unico, che 
riunisca il Fondo sociale europeo, l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, il Fondo di aiuti europei agli indigenti, 
il programma per l’occupazione e l’innovazione sociale e il programma per la salute.

La Commissione propone inoltre di attribuire maggiore attenzione ai giovani. Ciò sarà conseguito raddoppiando le 
dotazioni di Erasmus +, che ammonterà a 30 miliardi di €, e del corpo europeo di solidarietà, che sarà portato 
a 1,26 miliardi di €, per offrire a un maggior numero di giovani opportunità di studio, formazione e volontariato 
all’estero, destinando anche risorse nell’ambito del Fondo sociale europeo a misure per contrastare la disoccupazione 
giovanile.

Questo strumento globale costituirà, assieme al programma Erasmus+, al corpo europeo di solidarietà, ai nuovi 
programmi Europa creativa e  Giustizia, diritti e  valori, un nuovo polo destinato a  investire nelle persone, nella 
coesione sociale e nei valori con una dotazione di 139,5 miliardi di €.



QUALI SONO LE NOVITÀ  
DELLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE?

>	 Le proposte aggiornano il Fondo sociale europeo, che diventa il Fondo sociale europeo+, con un bilancio 
totale di 101,2 miliardi di €, semplificando e aumentando la sua efficacia, grazie al superamento dell’attuale 
frammentazione degli strumenti di finanziamento nel settore della politica sociale.

>	 Sulla base dei suoi 30 anni di successi, la Commissione propone un programma Erasmus+ ampliato, inclusivo 
e significativamente potenziato, che promuove ulteriormente la mobilità a fini di apprendimento in tutta l’UE.

>	 Un corpo europeo di solidarietà rafforzato integrerà l’attuale programma Volontari dell'Unione per l’aiuto 
umanitario. In tal modo sarà offerta ai cittadini europei un’opportunità unica di impegnarsi in attività di solidarietà 
all’interno e al di fuori dell’Europa.
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IN QUALE ALTRO MODO IL FUTURO BILANCIO  
DELL’UE FARÀ LA DIFFERENZA IN QUESTO SETTORE?

>	 La politica di coesione sostiene lo sviluppo regionale e  locale attraverso il cofinanziamento di investimenti 
e fornisce sostegno alle piccole imprese.

>	 Il Fondo InvestEU sarà incentrato sulla necessità di investire nelle persone, in particolare attraverso una finestra di 
finanziamento specifica per le competenze sociali e il capitale umano.

>	 Il programma di sostegno alle riforme fornirà incentivi finanziari per le principali riforme individuate nel quadro 
del semestre europeo, anche per quanto riguarda l'istruzione e la formazione, così come le politiche del mercato 
del lavoro che contribuiscono a creare posti di lavoro e a combattere la povertà e promuovono l’inclusione sociale.

>	 La Commissione propone inoltre un rinnovato Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per dimostrare 
solidarietà ai lavoratori in esubero e ai lavoratori autonomi la cui attività è  cessata nel corso di ristrutturazioni 
importanti e impreviste.

>	 Le azioni in corso a sostegno della cultura e della creatività europee saranno integrate in un nuovo programma 
Europa creativa (che comprende MEDIA). L’obiettivo è promuovere la cultura e i valori europei che contribuiscono 
a formare l’identità della nostra Unione. Il nuovo programma consentirà di responsabilizzare i cittadini attraverso la 
promozione e la tutela dei diritti e dei valori fondamentali nonché di creare opportunità di impegno e partecipazione 
democratica al confronto politico e nella società civile. Il programma comprenderà una importante sezione MEDIA 
dotata di fondi per promuovere ulteriormente il cinema europeo e i settori creativi e audiovisivi in generale.
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